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ALLEGATO 2/M 
  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’         

(Art.  46, 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
 

 
 

Il/la sottoscritto/a____________________________________________________________ 

Nato/a ____________________________ Prov. di _________________il ______________ 

Residente a_________________________Via_____________________________n°________ 

Prov.di ___ 

Codice Fiscale n°: ________________________________ 

PEC____________________________________ 

 

In qualità di: (cancellare la parte che non interessa) 
- Legale Rappresentante 
- Procuratore 

 
 
dell’operatore economico 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
con sede in__________________Prov (_________) via_________________n.___cap_______ 
Partita IVA________________________ codice fiscale _________________________natura 
(pubblica/privata,)_________________ forma giuridica _______________________________data 
di costituzione  _____________Posizione INPS,INAL,CCNL________________________ 
 
 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi , richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 
 

 

DICHIARA 

 

a) il possesso di tutti i requisiti per l’accreditamento, come da copie fotostatiche del manuale 
di accreditamento per il setting di cui si è fatta richiesta di accreditamento singolarmente 
firmate. 

b) di non aver riportato condanna definitiva (compresa la sentenza di applicazione della pena 
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su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p.) per reati gravi in danno dello Stato o della comunità 
che incidono sulla moralità professionale e di non aver riportato condanne penali per fatti 
imputabili all’esercizio di unità d’offerta del sistema sanitario; 

c) di non essere incorso nella applicazione della pena accessoria della interdizione da una 
professione o da un’arte e interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle 
imprese; 

d) di non essere sottoposto a procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione; 
e) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 comma 

2, lett. c), D.Lgs., 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica; 

f) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o di 
non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

g) di assicurare al personale in servizio la piena contribuzione previdenziale ed assicurativa 
secondo quanto previsto dalle normative vigenti, nonché l’applicazione del CCNL di 
categoria ovvero di altro accordo sindacale stipulato a livello nazionale; 

h) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali ed assistenziali, 

i) di rispettare gli standards qualitativi e quantitativi di personale uguali per le strutture 
pubbliche e private, così come definiti nel Manuale di autorizzazione approvato con 
Deliberazione della Giunta Regionale, n. 591/P del 1° luglio 2008 s.m.i. 

j) di non aver riportato la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli art. 416, 416 bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, 309, dall’art. 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili 
alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione 
quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

- consumati o tentati di cui agli art. 317,318,319,319-ter, 319-quater, 320,321,322,322-bis, 
353,353- bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

- frode ai sensi dell’art.1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità Europee; 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art.1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile o altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

- l’assenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto;  
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k) di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui agli artt. 94,95,98 del D.Lgs.36/2023 
l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 

dell’art. 17, Legge 12-03-1999, nr. 68, ovvero di non essere assoggettato alle predette norme, 
specificandone la motivazione; 

m) che, con riferimento agli obblighi di cui al D.Lgs. n. 81/2008 (Testo Unico di sicurezza sul 
lavoro), l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai 
dati in possesso dell’Osservatorio, e che ha formulato l’offerta tenendo conto delle norme in 
materia di sicurezza e protezione dei lavoratori anche in relazione alle disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 9 aprile 2008, nr. 81, in materia della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, apportate dal D.Lgs. 3 agosto 2009, nr. 106; 

m) che non sussiste il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni previsto dall’art. 
53, comma 16-ter, del D. Lgs. nr. 165/2001, secondo il quale “I dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001 non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 
di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 
anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 
riferiti.”  

 

 

 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003 e s.m.i. che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa 
 
________________________________                                             Il Dichiarante 
                 (luogo e data) 

                                         ________________________________ 

 

 

      

 


